
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AllOpera è il titolo del Grest 2018. 
AllOpera è il comando originario dato 
da Dio all’uomo, creato a Sua 
immagine e somiglianza. AllOpera 
è l’invito che Dio rivolge a ciascuno 
di noi e che anche noi ci rivolgiamo 
reciprocamente: non siamo chiamati 
ad una sorveglianza passiva 
delle meraviglie del Creato ma ad un 
agire attivo a servizio di un dono 
ricevuto gratuitamente. Il nostro 
lavoro e le nostre opere sono 
benedetti da Dio come possibilità 
autentica per dare senso al nostro 
essere e alla realtà in cui ci troviamo. 
AllOpera è dare inizio all’opera di sé 
con gli altri. AllOpera è venire a 
sapere di sé e degli altri, prendere 
coscienza del mondo riconoscendosi 
nelle cose fatte. Che cosa rende 
nuovo il Grest, ogni anno? 
Ovviamente i protagonisti che lo 
vivono, ma anche il progetto. Dopo la 
Creazione come dono gratuito di Dio 
per l’umanità, nel 2018 l’agire 
dell’uomo dentro la Creazione come 
compito ricevuto da Dio stesso. Tutto 
comincia perché siamo messi al 
mondo: il nostro osservare, il nostro 
creare, il nostro scambiare e il nostro 
raccontare hanno inizio dallo 
sguardo, dall’atto creativo, dallo 
scambio e dalla storia di altri, 
intrecciati con il disegno di un Altro, 
quello di Dio. 

La Bibbia, in particolare Genesi 1 e 
2, ci regala quattro coordinate 
perché l’agire dell’uomo sia 
autentico: agire per sé, agire per il 
bene degli altri, agire con 
responsabilità e agire a servizio del 
progetto di Dio, riconoscendo 
l’opera dell’uomo come necessaria 
alla Creazione e benedetta da Dio 
stesso. Che cosa fa l’uomo? 
Ragiona, pensa, racconta, 
costruisce, gioca, mangia, disegna, 
ama, condivide… e con tutte 
queste azioni dà un senso al suo 
fare e al suo essere. Si può in 
qualche modo affermare che 
l’uomo diventa ciò che fa e si 
inventa in ciò che fa ponendo 
l’inatteso nel presente. Mai da 
solo, sempre davanti ad una 
pluralità di altri attori. AllOpera! è 
un Grest per coltivatori audaci del 
Creato, per esploratori curiosi del 
mondo, per costruttori pazienti di 
relazioni e per lavoratori 
instancabili e coraggiosi come co-
creatori di Dio, secondo il Suo 
disegno. E come dice uno dei canti 
che animeranno il Grest di 
quest’anno, ci mettiamo gambe in 
spalla per partire con gioia a vivere 
una bella esperienza di amicizia, di 
gioco e di fede. Buon Grest!                 
don Luca 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni. 

Avendo ridisposto gli orari delle Messe, in caso di necessità (es. anniversario 

particolare) si possono accogliere fino a due/tre intenzioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 

varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o 

dopo le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 

un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 

speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 

Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col suono 

festoso delle campane.  

 Meditazione 

Gerico viene circondata, è necessario che sia 
espugnata. Come dunque viene espugnata 
Gerico? Non si usa la spada contro di essa, non 
viene spinto l'ariete, né vengono lanciati i 
giavellotti, si usano soltanto le trombe 
sacerdotali e da queste sono atterrate le mura 
di Gerico. 
Nelle Scritture troviamo frequentemente che 
Gerico viene portata come immagine del 
mondo del male e dell'errore. Infatti anche nel 

vangelo, dove si dice che un uomo era disceso da Gerusalemme a Gerico ed era 
incappato nei ladri, senza dubbio vi era contenuta l'immagine di quell'Adamo che dal 
paradiso era stato cacciato nell'esilio di questo mondo. E anche i ciechi che si 
trovavano a Gerico, ai quali si accostò Gesù per dar loro la vista, rappresentavano 
l'immagine di coloro che in questo mondo erano colpiti dalla cecità dell'ignoranza e ai 
quali venne incontro il Figlio di Dio. Perciò questa Gerico, cioè questo mondo, dovrà 
finire. E difatti la consumazione del mondo è già stata da tempo rivelata nei libri 
santi. In che modo sarà distrutto? Con quali strumenti? «Con le voci delle trombe», 
dice. Di quali trombe? Paolo ti svela il segreto di questo mistero. Ascolta quello che 
egli dice: Suonerà, esclama, la tromba, e coloro che sono morti in Cristo, risorgeranno 
intatti, e il Signore stesso al comando, alla voce dell'arcangelo e al suono della tromba 
discenderà dal cielo Gesù nostro Signore vincerà quindi Gerico con il suono delle 
trombe e la annienterà a tal punto che di essa si salverà soltanto la donna peccatrice 
e tutta la sua casa. «Verrà», dice, «il Signore nostro Gesù e verrà al suono della 
tromba». E salverà quella sola che accolse i suoi esploratori, quella che, dopo aver 
ricevuto gli apostoli nella fede e nell'obbedienza, li ha collocati nei posti più alti, e 
unirà e congiungerà questa donna peccatrice con la casa di Israele. Ma non 
richiamiamo più alla memoria e non attribuiamo a lei la vecchia colpa, non 

mailto:luca.borsani1967@gmail.com


imputiamogliela più. Un tempo fu una peccatrice, ora invece, come vergine casta, è 
stata unita ad un solo uomo casto, Cristo. Da lei discendeva anche colui stesso che 
diceva: Anche noi un tempo eravamo stolti, increduli, erranti, soggetti a ogni sorta di 
passioni e voluttà. Vuoi apprendere, ancora più per esteso in che modo la peccatrice 
non è ormai più peccatrice? Ascolta allora Paolo che dice: Anche voi certo foste tutto 
questo, ma siete stati purificati, siete stati santificati nel nome del Signore nostro 
Gesù Cristo e nello Spirito del nostro Dio. Perché dunque potesse salvarsi per non 
perire con Gerico, ricevette dagli esploratori un efficacissimo contrassegno di 
salvezza: una cordicella di color scarlatto: segno che per mezzo del sangue di Cristo è 
salvata la Chiesa universale nello stesso Gesù Cristo nostro Signore, al quale 
appartiene la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen. 
Dalle «Omelie sul libro di Giosuè» di Origène, sacerdote 

 

Vita di Comunità 
  

 Sabato 16 Giugno, le Confessioni, sono a Cremia (S. Vito) dalle 15.00 alle 16.30.  
 

 Da sabato 23 giugno fino a sabato 22 settembre, sarà celebrata la S. Messa 
prefestiva nella chiesa di San Vito a Cremia, alle ore 18.15. 

 

 Estate 2018: dall’11 giugno al 6 luglio Grest, e dal 10 al 17 luglio Campo scuola 
estivo a Poschiavo. Per informazioni chiedere a don Luca 

 

 Lunedì 11 Giugno, inizio Grest che durerà fino al 6 Luglio. Durante il periodo del 
Grest saranno modificati gli orari delle celebrazioni delle S. Messe feriali. 

 

 Domenica 17 Giugno, festa di San Vito a Cremia.                                                               
Programma triduo (presso la chiesa di San Vito):                                                                     
Giovedì 14 giugno ore 20.45 recita S. Rosario Eucaristico,                                                           
Venerdì 15 Giugno ore 20.45 momento musicale;                                                                
Sabato 16 Giugno ore 15.00-16.30 Confessioni.                                                                       
Domenica 17 Giugno ore 10.30 S. Messa solenne con a seguire incanto dei canestri. 

 

 I canestri per la festa di San Vito a Cremia vanno gentilmente portati prima della S. 
Messa o appena dopo. Si ringraziano anticipatamente quanti porteranno i doni e 
coloro che parteciperanno al riscatto 

 

 Iniziativa di carità: per sostenere i bambini della Siria colpiti dalla guerra si vuole 
proporre una sottoscrizione che ha come premio un quadro della Madonna della 
pittrice Macché di Pianello. Ogni biglietto prevede un’offerta di € 5. Il ricavato verrà 
dato con l’intenzione di cui sopra alla Associazione “Aiuto alla Chiesa che soffre”. I 
biglietti dono disponibili nelle sacrestie delle tre parrocchie o chiedendo a don Luca.   



Calendario settimanale 

Domenica 10 Giugno  
X domenica                              
Tempo Ordinario 
verde 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
15.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
Pianello 

Albino e Mariangela 
 
don Gianzen 
 
don Elio, Domingo, Carolina, Flavia, Ezio 
 
Celebrazione Battesimo 

Lunedì 11 Giugno   
S. Barnaba 
rosso 

09.00 
 
 

Musso 
(S. Rocco) 
 

Bai Ambrogio 

Martedì 12 Giugno    
X Settimana T.O. 
verde 

18.00 
 
 

Pianello 
(S. Anna) 

Ulisse e Gina 

Mercoledì 13 Giugno   
S. Antonio da Padova 
bianco 

18.00 Cremia  

Giovedì 14 Giugno  
X Settimana T.O. 
verde 

18.00 
 
 

Musso 
(S. Rocco) 
 

Giovanni e Walter 

Venerdì 15 Giugno  
X Settimana T.O. 
verde 

09.00 Pianello  
 

Deff. fam. Cavadini 

Sabato 16 Giugno 
verde 

17.00 Musso 
 
 

Raimondo e Isabella – Bertera Arnaldo 

Domenica 17 Giugno  
XI domenica                              
Tempo Ordinario 
verde 
 

09.00 
 
 
10.00 
 
10.30 
 
 
18.00 

Musso 
 
 
Pianello 
 
Cremia 
(S. Vito) 
 
Pianello 

Merga Pietro e Albini Domenica – Ida e 
Fernando 
 
Rita Fedrizzi – don Antonio e don Mario 
 
Festa di S. Vito – Alfonso e Antonietta – 
Cagni Alice, Carla e Antonietta 
 
Granzella Ferdinando e famiglia 
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